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I PIENI POTERI 
Le previsioni che si vanno facendo sulla 

prossima apertura del Parlamento sì suc­
cedono e nuli si rassomigliano 

. -Malgrado qualche smentita, la voce più 
accreditata è che l'onorévole Crispi possa 
chiedere, con un voto di fiducia, i pieni 
poteri. 

Non mancano i giornali,, che quotidia-
me.nle.confondono ogni libertà con, ogni 
licenza, a gridare allo,scandalo — cosper­
gendosi, il .capo .di cenere, .e,.proclamando 
traditore il Governo, che vuole sottrarsi al 
controllo della Camera. >•• •.••'•'. 

Che le ragioni di partito possano accre­
ditare ta*le: accusa, è chiaro vedere; — ma 
che le condizioni getterai! tristissime del 
nostro pa se, e che nessuno purtroppo di­
sconosce, non potessero, autorizzare, e far 
desiderare, anzi, tale provvedimento i.è-til-
tretlanto chiaro e palese.,., 

Non mancano.i.precedenti:parlamentari; 
6 so questi, si riscontrano principalmente 
innanzi ai minacciati pericoli di un nemico 
straniero -.-— non vuol d i ro ' che possano 
essere meno temibili le minaccie ed i pe­
ricoli del nemico interno, 

t r o .È inutile chiudere gli occhi e non voler 
stioi e ' e r e ~ ' a ""da .e cruda verità è questo, 

A'pp finanze dissestate,' il credito scosso - -
tario» malumore ed i fermenti .artificiosamente,, 

'utilizzati dà mestator. o ,da colpevoli inte­
ressati od illusi,— sono altrettauti nemici, 
che,,attentano ogni giorno alla prosperità 
della, patria.. 

E quando in cotali sciagurati frangenti 
è possibile ancora sentir discutere, tra i 
rappresentanti della Nazione, se i arresto 
di un Giuffrida De Felice fu legale, o se 
troppo ferrea sia stata la mano del gene­
rale Morra — o se il paese, dinanzi alla 
necessità di nuove imposte, si solleverebbe 
a proteste o peggio — o se lo economie 
nei bilanci e nelle diverse amministrazioni 

porterebbero lo querimonie oggi ed i voti, 
negativi dei zelanti rappresentanti domani -
quando tutto qui s'immiserisse, erut to poggia 
sopra regionali interessi o scomposte ambi­
zioni: noi crediamo ancora, per l'onore della 
nostra patria, che,la grande maggioranza 
degli italiani potrebbe desiderare di sentirsi 
nel pugno di una mano di ferro, anche più 
o meno perfettamente sapiente o provvida 
•*-' ma che sappia sorreggerla e trarla fuori 
da una boscaglia cosi folta e dà un terreno 
cosi limaccioso. 

Non per questo la libertà dovrà prendere 
le gramaglie, ma rimessa nei suoi giusti e 
legittimi confini, essa potrà meglio regnare 
e dar più reali e maggiori beneficj. •••-

tuttavia è certo che il Governo paga degli 
interessi e.delle; retribuzioni, che .nessuna 
modesta Banca,, che si rispetto, saprebbe 
o vorrebbe corrispondere. 

Ogni giorno più, e in'Ogni nuovo evento 
olle si svolge, si chiarisce a s ' impone il 
bisogno per il Governo di abbandonare la 
medicina omeopatica nel regimedelle finanze 
e ,di procedere risoluto •;col f e r r o chirur­
gico. 

È per questo- che qualche lato buono il 
pensiero del Fazzari potrebbe averlo — e 
s ' è pur detto altra volta, che son stati i 
;matti che han salvato il mondo; 

UNA- LETTERA DI FAZZABI 
Achille Fazzari - di cui son note le ge­

sta - pubblica una letterina nel giornale di 
Roma II Parlamento, nella quale in poche 
righe sviscera e scioglie la «Questione fi­
nanziaria.". . 

Esordisce il Fazzari cosi: •() io. sono un 
(pazzo in paese di, savi o sono un savio in 
!paese di pazzi »;. Naturalmente egli pensa di 
'essere nel secondo caso, perchè il modo di 
jrimettere a posto le finanze egli lo ha già 
'pronto, e non sa persuadersi, comechi siede 
jin alto, non lo vegga così chiaro e limpido 
come egli espone. 

Non aumentare l'interesse dei Buoni del 
Tesoro, còme vien detto voglia fare il mi­
nistro Sonnino, ma bisogna invece abolire 
i Buoni del Tesoro e-le Casse di risparmio 
postali se si vuole far cessare la crisi eco-
nom;pa..lc,hei travaglia,, il paeser , . ,-, , 
i Co) Buoni del Tesoro, la istituzione delle 
!CassO postali è stato il più grande errore 
'econoniicp che si potesse commettere. 
: • E come farebbe 'l Fazzari ad abolire le 
due istituzióni? ,, . . . . . 

Semplicemente,,enìettendoil Governo tan­
ti biglietti fiduciari propri, quanti ne occor­
rono per. dare il rimborso. 

,È qualche altro piccolo provvedimento 
di questo genere -• ' il • Fazzari lo propone 
nella sua lettera - che ,a noi pare qui inu­
tile riassumere. 

Ma dal modesto nostro posto abbiamo 
voldto rilevare questa nuova manifestazion.. 
dell'ingegno, fazzariano, perchè in essa pure 
qualche cosa di vero si potrebbe trovare. 

Non può, ad esempio, esser seria e degna 
neppure di discussione, ai nostri chiari di 
luna ,T idea espressa da alcuni giornali sulla 
conversione o riduzione della Rendita, ma 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, la. — Camera dei deputati - -
Dujiuy prènde possesso; del la presidenza. 11.mi­
nistro delle finanze presenta il progetto tli leg­
ge per la conversione della rendita i 1|2 0|0 
al 3 1|2 0|O-

MADRID, 15. •—. É probabile che Martlnèz 
Campos si recherà direttamente da Mollila a 
MaZagàn. * 

Il medico Ovilo, spedito a Marràkesch per 
preparare le vie ad un un'ambasciata, annun­
zia che i fiumi sono straripati, che: i terreni 
sono affondati e che le renderanno difficile i| 
(viaggio., 

PRAGA, 15. •— Il processo dell'Omlandina 
è cominciato stamane. 

La polizia disperse facilmente la folla am­
massata Innanzi al tribunale. 

BRUXELLES, ; 15. — In seguito alla riu­
nione ch'ebbe, luogo stamane di vari! gruppi 
della destra, il pericolo di una'erisi ministe­
riale è completamente scongiurato. 
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UN FIORE ALL'INCANTO 
R O M A N Z O 

D! 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

— Ma sai che cominci a farmi montar la 
mosca al naso con la tua oltracotanza ? 

~ Mio caro signor Clèinent, non cercate 
di- montare in collera non ci riuscirete... 

•=• Lo credi?.. 
w So che mi avete testimoniato molta af­

fezione, so che stimate mia madre come lo 
merita, e che, per conseguenza, sareste de­
notatoci vederci tutti e due infelici... 

— Vuoi tacere, monello I... stimo tua ma­
i re , è vero, ma di te me no rido. 

— Non lo erodo. 
— Ah ! tu nou credi niente? 
— No. Procurate piuttosto di recarmi di­

spiacere. Vi sfido a riuscirvi !.. 
—'' E preeisameute per questo che ti dico 

che sei un imbecille ! uno sciòcco I... 
-"- Non comprèndo p<ù... 

NPiroprietà Fratelli.frere* . 
Sona vietata. 

Milano. - A riprodù-

— Perchè, babbeo, .perchè non mi hai chie­
sto mia figlia tre settimane fa ? 

«•» Non osavo.,. 
. — Non osavi I... Non osavi !..> guardatelo, 
questo gonzo che non osa niente se non fa 
pietà... Ebbene sai di che sei causa colla tua 
ridicola timidezza? -

= No. 
= Te to dirò ia.JOjgl -non potrei accet­

tarti per genero, anche se Io volessi... 
— Dio mio ! esclamai io impallidendo, - a -

vete promesso là maLO di Margherita ?... 
-o Non l 'ho promessa positivamente, ma 

ho dato la parola di aspettare due anni. 
Ero tanto- lungi dal prevedere simile ri­

sposta che fui come: scosso da un-cólpo di 
fulmine, e gli occhi mi si empirono di lagri­
me.- I :: ''••' '':' ' r "•' '• 

Il signor Olèment passeggiava nel suo ga­
binetto a granili passi. ' i' 

lo mi ero lasciato.cadere su di, una sedia 
ove rimasi muto e immobile, completamele 
annientato..;- iu-iitil) -' -,,!-'r...--... 
j Tutto ad uà tratto l'armatore si fanno,in­
nanzi a me e mi afferrò bruscamente,il brac­
cio. , : . . . . • - : . , • 

— Perchè ti disperi, imbecille ? — mi disse 
in tono, ruvido. - Se ti adolori cosi, ti metto 
alla porta;.. 

— Ma... - balbettai io. 
— Nenvi sono riè.se, ne ma!., interruppe 

egli,,- Un uomo che piange come un vitello, 
è scio:co corte un cavolo ! Nulla è disparato, 
perdio !.. Margherita ha diciassette anni, tu 
ne hai ventiquattro mi sembra che potete a-
spettare due anni... .' 

IN SICILIA 
A r r i v o dt so lda t i — C o n t i n u a l a c a l m a 

— L a c o n s e g n a . d ^ i l e , a r m i . :...,,..., 
Palermo, 15. , 

Contrariamente allo prime notizie, il Bai-
duino non proseguirà per Siracusa. Sbarcò 
1967 soldati e 1.2 uffleiall. 

Stamane pei locali designati è cominciata 
la consegna delle armi da fuoco. Numeroso 
concorso di gente. Nessun incidente. 

La provincia è sempre tranquilla. 
Pafermo, 15. 

Provenienti da Napoli sono arrivati i piro­
scafi Sirio e Orione con 2384 soldati e 17 uf­
ficiali. È arrivato pure il Balduina con le 
truppe e proseguirà per Siracusa. 

Notizie dalla Provincia dicono che dapper? 
tutto regna calma perfetta. Lo spirito pub­
blico è sensibilmente rialzato. 

. . . i Milazzo, 15. 
• Continua la calma. Contrariamente a quanto 

affermavasi, le truppe destinate: a Messina ri­
marranno tutte nel capoluogo. 

E cominciato il disarmo. . 
Modica, 15. 

È giunta, nuova truppa. La popolazione la 
accolse festante al grido di Viva VEsereìiO, 
viva l'Italia; Continua la calma in tutto il 
circondario, . , " • > ( • 

So lda t i in v iaggio p e r M e s s i n a 
- : ii .'..•..) li :.'!• Napoli, 14, 

: A bordo del Mediterraneo, dell'Adriatico 
e del Faro, sono partiti per Messina 2855 sol­
dati e 36 uffleiall. 

m TOSCANA 
I (a t t i d i ' M a s s a C a r r a r a . - A t t e n t a t i 

c o n t r o I treni'•'• B a n d e a r m a t e -
M o v i m e n t o di t r u p p e - A r r e s t i . 

Carrara, 15.• '• 
Il brigadiere dei carabinieri, ferito la scorsa 

jnotte, è morto. ' ' 
Lo guardie daziarie ieri si difesero strenua­

mente, m» dovettero cedere, soprafatti dal 
numero. 

I carabinieri mantennero un contégno e-
roico, piuttosto che cedere, si fecero, ucci­
dere r 
; Il rinforzo avvenuto nella guarnigione ha 
(rassicurato la cittadinanza. Furono operati 
numerosi arresti. 

Vi fu una rottura nelle comunicazioni tele­
grafiche e telefoniche, ed un tentativo di de­
ragliaménto 'dal:trèno di Avenza. 
| I rivoltosi si tengono ai monti per, evitare 
di incontrarsi colla forza pubblica. 
; Le bande secoado alcuni sarebbero compo­
ste dai. 200 ai 300 individui, secondo altri i 
componenti giungerebbero al migliaio, ,', 

È giunto un dispaccio di. Orispi al Prefètto.. 
di Massa che lo autorizza a prendere I più 
energici provvedimenti. ; 

Carrara, 15. 
Confermasi òhe gli anarchici non sono, di­

spersi, ma si sono rifugiati sulla montagna. 
La città è calma. 
Stamane alcune bande di operai impedirono 

il lavoro nelle cave vicine e anche in città. 
: La guarnigione fu aumentata di circa 1500 
uomini, 
: Altra truppa-perlustra le montagne vicine. 
'. . Da Lucca è giunto uno squadrone e mezzo 
di cavalleria, 

Massa, 15 
In Avenza di Massa fu esplosa ieri sera 

un'arma da fuoco contro il treno 159. Nessun 
ferito, né danno materiale. . ' •'. 

Un altro fatto identico fu segnalato contro 
il treno, proveniente dalla Toscana, fra, Ser-
ravezza e Massa. 

È arrivato da Lucca il rinforzo di uno 
squadrone di cavalleria. 

Stasera arriveranno altri 20 carabinieri. 
Si proseguono gli arresti a Carrara. La ca­

valleria recasi a Carrara. 

gTranquillità perfetta regna a Massa, 
Temonsì soltanto disordini a Carrara dovi 

i facinorosi tentano di violéntaro : gli operai) 
onde non si rechino a lavorare nelle cave. 

Sospettandosi la presenza di una banda ar­
mata sulle colline dividenti Massa da Carrara, 
a Cudoplno, si è spedita Una colonna di 
truppa. 

— Mi consigliate dunque ô i perdere ogni 
Speranza, caro,signor Olèment... 

= ' I l tuo caro signor Clèment ti consiglia 
di asciugar subito queste sciocche lagrime che 
hai sulla punta del naso e che ti fanno ras­
somigliare ad un ragazzo che ha. ricevuto 
delle bastonate !.. Bene... adesso ascoltami. 
Ancora dei sospiri !.. ti rimetterai infine?... 
sai che m'irriti con questo tuo fare desolato.. 

— Io mi sl'orz»i di sorridere. 
L'armatore riprese : . , 
— Conosci il signo Lolorrain ? 

! ' -si. ' 
: — Qual'è la tua opinione sul suo conto? 

Presentii obesi trattava del mio rivale, e 
volli far prova di grandezza di animo dicendo 
chiaramente il mio pensiero. Dunque risposi : 

— Il signor Lelorraiu è un uomo nel quale 
non conosco che buone qualità è nessun di­
fetto. 

È un bravo giovane di ventisette anni, ca­
pitano di lungo corso, ricco, stimato, valoro­
so, leale, influe sarei felice ili averlo per a-
mlco. . .- , : 

•— E se avesti una sorella ed egli te la 
chiedesse in matrimovio, gliela daresti? 
! — Senza esitare. 

' j — Credi dùnque che sarebbe un buon ma-
lito? 

—, Non solo lo credo, ma ne sono sicuro. 
Il signor Clèment mi strinse la mano con 

effusione esclamando : .. 
: — Bravo Gilberto ! bravo perdiana 1 fai 

bene a rispondere così !... 
i—Dico quello che penso, e se il signor 

LelO'rrlan è 11 mio rivale... 

" •• A-' ILi-JL'voyja.O" : 
S c i o p e r o p a r z i a l e 

Tafferugl i - U n a b o m b a 
Livorno 15. 

Eccetto che nel cantiere Orlando, In tutti; 
gli altri stabilimenti industriali gli operai la­
vorano, contrariamente all'invito di abbando­
nare oggi le officine come protèsta per i fatti 
di Sicilia1.' 

Poro là maggior parte delle botteghe e degli, ' 
esercizi sono chiusi," 

Le vie sono animate e la popolazione tran­
quilla. 

Circolano 1 tram - La vigilanza è attivis­
sima, 

Livorno, 15 
E cessata la circolazione dei tram, causa 

: vari tafferugli, avvenuti. •:'. 
Tutti i negozi sono -chiusi. _•'•', 
Sul portone dell'Associazione Monarchica si; 

!è trovata una bomba con lunga miccia, che 
non. esplose, perchè al .grido di una signora: 
del plano superiore, accorse una guardia, che, 
spense la miccia. ,t. 

La bomba è assai grossa, di bronzo. 
L'agente di p. S. Pnnghcllini, spegnendo: 

coraggiosamente la miccia, scongiurò dei dan­
ni gravissimi. . ! -.. 

! ... . \ : Livorno 15, >i' 
Ecco altri particolari sui fatti dolorosi avu-

venuti oggi. .'; 
Era-passato l'ordine,..ohe oggi tutti gli o-

perai dovessero scioperare come protesta peri 
i fatti di Sicilia. ' . - . - . ; ! 
,011 operai dei tram: non vollero, eome altri: 

scioperare, o cominciarono il lavoro. 
:- Come i tram cominciarono a mettersi:-in 
moto, la folla accolse le carrozza a sassate. 

Furono rotti parecchi cristalli. . 
Le guardie a i carabinieri montarono sulle 

vetture. „ 
Mentre una, vettura di tram sboccava »e,lla : 

Piazza Garibaldi, un operaio, fattosi ardita-, 
mente avanti,,cercò di staccarne i cavalli. 

I due carabinieri che tròvavansi sul tram 
lo arrestarono) 

Altri; 150 operai circa le liberareno strap­
pandolo a viva forza dalle mani dei carabi­
nieri. 

Allora i due carabinieri spararono due col­
pi di rivoltella in aria. . 
! Ciò bastò per mettere in fuga i difensori 
dell'arrestato. 

Quando accorse la truppa, la piazza fa 
sgombra. 

; —, E.il. tuo rivale. 
, — Allora non mi resta che ritirarmi e.ri-
nuncare ad ogni'speranza... 

= Perchè dunque? 
•— Perchè il siguor Lelerrain ha tanti van­

taggi che io.uon petrei lottare... Vale più di 
me.... 

=» Tu hai mentito 1 • esclamò 1' armatore 
con tuono furioso, - vale quanto te e non di 
più, e ti proibisco di sprezzarti , intendimi 
bene 1... 

v i . . 

Le cond iz ion i 

«= Per alcuni secondi, - continuò Gilberto, 
- rimasi tutto sbigottito di.vedermi così vigo­
rosamente difeso contro me stesso. 
; — Per l'amor di Dio - esclamai, - che cosa 
volete dire? 

— Questo: ascoltami,con attenzione. Sono 
appena tre settimane che il signor Lolorrain 
è, venuto a trovarmi. Mi portò uno-istato e* 
satto della,sua fortuna,'che è molto bella, 
informazioni precise sulla sua famiglia che è 
delie più onorevoli, e finiva, per chiedermi la 
mano di mìa figlia. Ti confesso francamente 
che la sua richiesta mi fece gran piacere... -
Andiamo, vedete bone.;. - Triplico, idiota! po­
tevo supporre che tre settimane dopo, anche 
tu mi avresti chiesto Margherita? 

- — È vero. • •,.':';:.: - -: <:.-
•P» Vuoi lasciarmi finire,,sì o.no!•/•.-.•.*. • ; ; 

* « Continuate, signor Clèment, mi taccio... 

>!= Meglio tardi che m^ìi... Risposi a Le-
lorrnin che ero lieto della sua domanda : ehe 
personalmente, non avevo nessun motivo di 
respingerla, ma che Margherita era tropp» 
giovane. per poter'pensare ad un matrimonio. 
D'altra parte non:gli dicevo che quello che • 
avrei detto a qualunque altro, cominciando 
da te. 

A questo riguardo, vedi, ho le mie Idee 
dalle quali nulla a! mondo mi farebbe dipar­
tire. Voglio avere dei nipotiui, molti nipotini, 
una sequela di nipotini, tutti furti, vigorosi, 
ben fatti: ma. pon intendo che venendo a! mon­
do distruggono la salute della loro madre. Un 
dunque deciso di non maritare mia figlia pri­
ma che abbia compiuto i diciannove anni. Le-
lorrain, giovane di buon senso quanto [mai, 
comprese ed appoggiò 1 miei motivi. MI disse 
che consacrerebbe questi due anni di aspetta­
tiva a fare ancora alcuni viaggi i cui risultati 
aumenterebbero necessariamente e notevol­
mente la sua fortuna. Mi chiese soltanto la 
mia parola d'onora di non maritare Marghe­
rita prima che fosse trascorso questo termine. 
Accordato! - gli risposi io, - ma, bene inte­
so, con una restrizione. 

J=» Quale?;.. 
= Siccome io non sono un padre barbaro, 

non intendo di forzare o contrariare in nulla 
la volontà di mia figlia... bisognerà eh' ella 
vi accetti volontariamente o di buon grado... 
se. vi rifiuterà ne,sarò desolato, ma la lasoie-
rò perfettamente libera... non influirò nella 
.sua determinazione, nemmeno con un consi­
glio- : ' -

[Continua) 



Un'altra rivolta avvenne in via Garibaldi. 
Il direttore del tram [eoo ritirare tutta le car­
rozzo. Mentre le earrozze rientravano nelle 
souderle, una fu assalita dalla folla che tenti 
di rovesciarla. Accorsero lo guardie di finanza 
e ! carabinieri. Dalle finestre delle case furono 
tirati dei colpi d'arma da fuoco, scagliate bot­
tiglie e scaldini. Le guardie risposero sparando 
contro I» finestre. Uno solo rimase ferito, una 
donna riportò una scalfittura al ventre, pro­
dotta da una palla di rivoltella che la colpi di 
rimbalzo. 

Stasera I rivenditori di giornali fanno scio­
pero. 

Al tocco, nel cantiere Orlando, al fischio 
di segnale, pochissimi operai si recarono al 
lavoro. : 
< Invoco nel!' officina vetraria e noli' officina 
metallurgica tatti gli operai erano al loro 
posto. . 

All'ora di pranzo gli operai di questo sta­
bilimento furono trattenuti dal direttore, che 
diede vivande per ciascuno, pane, vino e si­
gari. . ' ... , * 

Le scuole rimasero aperte, ma mancarono 
quasi totalmente gli alunni.. 

Quanto alla bomba, trovata sulla porta della 
Monarchica, le guardie accorse la raccolsero, 
mentre rimanevano ancora due centrimetrl di 
miccia non accesa. 

Gli agenti portarono la bomba in questura, 
dove fu esaminata e trovata di bronzo, nuova 
o fabbricata apposta, grossa come un fiasco 
di forma conica, coma le antiche granate. 

Scoppiando, avrebbe arrecato certamente 
danni grandissimi. 

F, A L L O P E R A 

La morte di un erangutahg. 
Il giardino di acclimatazione a Parigi ha 

perduto una delle sue principaliaUrattivè. 
Maurizio, uno degli orangutang Che de­

liziano i parigini, ha soccombuto a una con­
gestione polmonare. • 

Nella mattina, il male aveva preso un 
carattere allarmante; e "allora Sórse' urta 
gl'ave quislione da risolvere-: bisognava 
chiamare il veterinario o il medicò? 

E all'unanimità fu deciso di Chiamare il 
medico, avendo l'oraugutang, dal punto di 
vièta fisiologico;^ maggiore afjìnità con l'uò­
mo anziché colla scimmia. 

il medico, consultato, dichiarò che l'inte­
ressante infermo,occupando nelquadro zoO: 
logico, il limite tra i quadrumani e i bimani, 
la diagnosi poteva farsi tanto da un Vete­
rinario che-da un medico, anzi dall'uno e 
dall'altro. 

Cosi, il signor Bonnatel, veterinario del 
giardino di acclimatazione, fu chiamato a 
sua volta. 

Questi preliminari avevano preso del tem-
pc,-e quando medico e veterinario arriva­
rono ai capezzale dell'agonizzante, non po­
tettero fare altro che raccogliere il suo ul­
timo respiro.' ' < 

I! povero orangutang non ha nemmeno 
avuta la • consolazione di aapere, al mo­
mento supremo, che era stato promosso 
« uomo » e che probabilmente, se avesse 
vissuto, sarebbe stato ammesso ' a godere 
dei diritti inerenti a quella qualità, 

Questi diritti forse saranno passati all'al­
tro orangutang che sopravvive. 

Intanto, si sono prese tutte le misure 
igieniche atte a garantire la sa lu te re i su 
persine. 

Ma bisogna temere l'emozione che può 
risentire quella' povera ànima per la morte 
dei suo amico» ' • 

X 
Il suicidio di un boia: 
Un altro uomo... stavo per dire un altro 

orangutang... che ha dovuto molto soffrire 
è Jones, il boia dello Stato di Vittoria, in 
Auslralia. 

Egli aveva la missione di impiccare i cit­
tadini del suo paese, e nel suo intimo era 
un partigiano sincero dell'abolizione della 
pena di morte.' ' ; \ 

Cosi, quale tortura morale diventava per 
quell'uomo ogni esecuzione! 

Alla fine, egli non ne ha potuto più, e 
non volendo mancare ai suoi doveri, pro­
fessionali, e non volendo agire contro co­
scienza, Jones, poco logico nella sua de­
terminazione, si è condannato da se alla 
morte. 

Egli si è aperta la gola, sruggendo cosi 
alla necessità di impiccare una donna con­
dannata per infanticidio e la cui morte era 
imminente. 

. . • X 
Decreti eloquenti: 
Il Re di Corea, S.M. Li-Houd-Touy-Tssy, 

figlio KhoulKhong, è un re pacifico che fa 
parlare di sé quanto meno può, ma che «li 
tanto in tanto pubblica dei decreti che sono 
amenissimi, 

A provare la verità di quanto affermia­
mo, stimiamo opportuno il riprodurre, in 
tut ta la sua integrità, il testo del seguen­
te decreto reale, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale di Corea, eoJ affisso in tutti I co­
muni di quel regno: 

«Considerando che la sfcalta* de l lecan­
didate all'harem di S. A. R. il Principe Li 
Tcholt, principe ereditario, avrà luogo il'19 
corrente, il governò decreta che, nessun 
suddito del "re possa prendere moglie se 
non dopo trascorso quel giorno e fatta 
quella,scelta..* 

Come si vede, al re di Corea sta molto 
a cuore la felicità di suo figlio. 

X 
L'anaddeto storico: 
Mentre Michelangelo Buonarroti stava di­

pingendo nella Cappella Sistina il «Giudi­
zio Universale, seppe che un presuntuoso 
ed ignorante critico aveva fieramente cen­
surata quella sua ammirabile pittura, 

= A met egli disse; voglio dargli una 
lezione che lo faccia tristo per la vita. E 
lo dipinse fra le anime dannate cosi vivo 
e spirante che niuno poteva dubitare non 
fosse quel désso. ; 

L'indiscreto, saputo il fatto, ne fu arrab-
biatissimo, e non perdonò a cure per far 
cessare quello-scorno, ma tutto fn indarno.' 

Allora egli ricorse al Papa, ch'era Paolo 
terzo, e lo supplicò che comandasse a Mi­
chelangelo che togliesse di. là la sua im­
magine. 
.,— Figl'mol mio, rispose,il Papa,-se il pit-; 
tore vi avesse posto in purgatorio, con la 
potestà delle chiavi che tengo,. potrei fare 
qualche cosa per voi; ma avendovi collo­
cato all'inferno, dove nulla est redemplio, 
non posso proprio far nulla ! 

X . 
Le sciocchezze:, , 
Tra moglie e marito. 
= Hai Un bel dire, mio caro, ma non sono 

io certamente che ti sono cersa dietro. 
— È vero, ma anche la trappola non 

corre dietro al sorcio, e nondimeno.è essa 
che lo acchiappa. 

X 
Racconto di caccia: 
— Avevo ferito la bestia, gravemente. 

Non mi restava che finirla a colpi di calcio 
di fucile. E però mi detti a inseguirla. 

— Che bestia' era '? 
!' — Un'allodola. 

! x ' 
i Urta signora sorprende sulla scale la sua 
(cameriera a quattr'occhi con un artiglière. 
, — Ma' dunque - esclama"irritata' - voi 
Inón' carrtbierete mài? ' 
1 —, Si, signora, si ricordi che là settimana 
'scorsa non era un artigliere, ma un., ber-
•sagìieré! 
I La sciarada: 

É un flumo il primièro, . 
% un peso il secondo, 
É un fiali] V intiero. 

Quella d'ieri : ELI-SIRE 
LA FORBICE 

Sronaca Regnc 

QAbbandona la moglie 0 quattro figlie una 
delle quali maestra elementare, le altre di­
stinte ricamatrici. , 

S a n R e m o , 15 . •— L'avv, Ernesto Bel­
trame, «lì Cuneo, si 6 ucciso la scorsa notte 
mediante asfissia,-insieme all'amante, in una 
villa'da Itii recentemente acquistata. 

Si ritiene ebe il triste proposito sia stato 
determinato dall'opposizione dei parenti del 
Beltrame al suo amore. 

Esso aveva-già tentato di finirla colla vita 
qualche giorno addietro, bevendo della, mor­
fina. 

Aveva ventlquattr'anni. 

Oronaca dell'Estero 
In Spagna è commentato vivamente il fatto 

che Moulai-Araaf avrebbe nominato pascià del 
territorio di Mollila Ali-el-Rubio, implicato 
nell'affare del contrabbando d'armi, e che il 
maresciallo Càmpos aveva reclamato come 0-
staggio. Aliel-Rtìbio,,'è considerato come un 
nemico della Spagna. 

- s Sagastà ha dichiarato che il Governo era 
in grado di tener fronte alla Opposizione ed 
ai dissidenti del partito liberale, perchè egli 
potrà dimostrare «he vincerà, durante le va­
canze parlamentari, le difficoltà commerciali 
grazie al modus vivendi concluso còlia Fran­
cia, e; grazie agli altri 'trattati ,di commercio; 
che égli ba ristabilito l'ordine, mettendo la 
mano su tutta l'organizzazione degli anarchici; 
che nella politica ha trionfato nelle elezioni 
municipali, e che rieseirà. ed equilibrare II bi­
lancio malgrado il conflitto marocchino. 

,— ,L' Indèpendance belge dice che delle let­
tere private annunziano che la spedizione del­
l'alto Ocello ba stretto del legami di amicizia, 
in nome dello Stato del Congo, con parecchi 
Sultanati «Iella regione che conduco al Nilo. 
-Il capitano Baert ha surrogato Vau Kerkhove 
nel comando della spedizione, e contiuua ad 
andare avanti. 

Una nuova stazione sarà fondata sul fiume 
Bomnkandt, affluente dell'Oubeughi-Ouelle. 

R o m a , 15 . — Ieri alle 2 pomeridiane una 
pevera donna,emaciata e poveramente'vestita, 
che mostrava una cinquantina d'anni, entrò 
nella trattoria del Gallinaccio nella via dello 
stesso nomo ai numeri 2 e 4, e ordinò una 
minestra. 

Il cameriere gliela recò, ma la poveretta 
non aveva àncora portato il cucchiaio alla boc­
ca che cadde per terra svenuta. 

Fu chiamato allora alla guardia municipale 
Vincenzo Di Pippo che la foce adagiare in una 
vettura e l'accompagnò all'ospedale di San 
Giacomo. 
- Prima di giungere in quell'ospitale, la po­
vera donna era morta. 
! Il dottore Di Leo constatò il decesso e il ca­
davere fa trasportato uella camera mortuaria 
dell'ospedale. 
-, Nella tasca della morta si trovarono soltanto 
14 soldi e un rosàrio, ma nulla che servisse 
per poterla riconoscere. 
': Si crede che fosse mendicante. 

Mi lano , 1 5 . — Ieri sera la famiglia Bene­
detti, composta ilei padre Baldassare, ili anni 
42, scrivano, abitante in Via Medici, N. 1, la 
di lui moglie Maria di anni 35, ed i figli Ama­
ria dì anni 17 e Emilio di anni 6, accesso un 
gran braciere per riscaldarsi pnnevasi a pranzo. 

Un coinquilino recandosi da 'Benedetti per 
lar quattro chìacchere, lì trovò tutti in pre­
da all'asfissia pel gaz che si sviluppava dal 
braciere. Aprì finestre e porte e mandò por­
mi medico. Accorse 11 dott. Zanca della Guar­
dia Medica di Via Fustagnari e riesci a sal­
varli. 

V o g h e r a , 1 5 . — Giambattista Albertlni, 
d'anni 54, reduce garibaldina, gestore alla 
grande velocità, .si suicidò nel sue ufficio in­
goiando una grande, quantità di soluzione d'a­
cido fdtliCO; 
- Egli tentò suicidarsi dieci anni fa sparan­

dosi un colpo di rivoltella in direzione del 
cuore. Guarito dimostrò sempre l'intenzione 
«ii porre fine ai suoi giorni. 

Lasciò scritto che la salma veuga traspor­
tala a Milano sua patria e cremata. 

CRONACA DELLA _ PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

E s t e , 13 
« In ritardo perchè ammalato » 
Neve, nevo,-ii?ve; ecco . la cronaca della 

settimana.* • * " 
Cielo bianco, case bianche, strade, bianche,, 

tutto bianco dal cappuccio degli spazzini ohii 
iilaereruente si .sbracciano a caricarla, ai baffi 
del povero contadino che s'irrigidiscano al 
gelarsi dell'alito. 

L'inverno cinto del suo manto, crudele 
Snella sua noncuranza,, non vuole derogare 
neanche d'un atomo dalle sue usanze, né ab­
bandonare taluna delle sue prerogative. E 
vieno, rimane, e va via circondato dà tutti i 
inali e malanni di circostanza, che ci saltano 
addosso e voglion fare la nostra conoscenza 
ad ogni costò.l 

* » 
Purtroppo, la sequela dei disgraziati di que­

st'anno è lunga; tanto lunga che non m'im­
pegno di ricordarla. 
; Ma una desolante notizia mi giunge òr ora 
e mi fa conoscere che l'egregio nostro sosti­
tuto Procuratore del Re cav. Ostermann, col­
pito da gravissima angina pectorisì versa in 
grande pericolo. 

Il male terribile colpi l'illustre sonore nel 
Tribunale, né fu possibile trasportarlo altrove. 
Cosicché ora vi si trova, curato dal solerte e 
bravissimo dott. De Franceschi. 

La robusta fibra dell'ammalato, e la fama 
ben meritata del sanitario curante, fanno an 
cera sperare in una prossima guarigione; né 
questo è solo inio desiderio, ma di tutta la 
città, che nel degno magistrato riconosce lo 
scienziato e l'uomo di cuore.' 

La Giunta ha commemorato l'anniversario 
della morte dei Gran Re, pubblicando un pro­
clama ai cittadini. 
' Tale proclama redatto in forma alquanto si­
billina', non permise forse a tutti di compren­
derne le peregrine bellezze'.' 

Ed a tal propòsito,-.dòpo averne letto uno, 
dissi ad un amico: non mi sembra scritto 
molto bene. Al che un popolano che m' era 
vicino, mi rispose con sussiego : « non là se 
« stupissa, sior, 00' sto tempo: i gavarà le 
« buganze. » 

Un manifesto vibrante invece la nota pa­
t r i o t a , fu quello dei Veterani delle P. B., 
dove dopo aver toccato sulle sventure che oggi 
giorno afUiggou la patria, invitava tutti ad a-
ver fiducia nel destino d'Italia è nella lealtà leg­
gendaria di Casa Savola. «' 

a * .-. 

Mi si porge da una persona un lagno che 
constatai fondato. 

Dalla casa abitata dai signor Galante Rai­
mondo sul viale della Stazione e precisamente 
dall'ala sinistra, allorquando tira un po' di 
veuto, che è quanto dira sempre in questi 

giorni, piovon giù tegole che è un piacere.» 
vederle. 

Ma a vederle soltanto, perchè se capitassero 
sulla zucca a qualcuno, certo non gliela la­
scerebbero sana. 

Il fatto può essere riscontrato vero da chiun­
que osservi l e - i n 5-tegole mancanti nel solò 
ciglio del tetto. Speriamo che l'egregio si­
gnor Galante non vorrà mantenere un slmile 
pericolo, anche nell'evento che, oltre che a 
qualche altro, potesse succedere ad uno di sua 
famiglia. 

• \ 
Lunedi nell'aula del Tribunale venne fatta 

l'inaugurazione dell'anno giuridico. La sala 
era abbastanza popolata. 

Parlò il cav. Ostermann facendo conoscere 
mediante dati statistici 1 diversi procedimenti 
esauriti nell'anno tesiè decorso. • 

.*. 
Di fasto carnevalesche, quest'anno non's 

discorre. Né si può dar torto a nessuno. Nelle 
condizioni attuali, d'Italia ,,stuóiia un'alle­
gria sfacciata e tripudiante. Eppoi l'esodo 
continuo di gioventù non invita certo i vec­
chi a danzare. 

ì balli però succedono settimanalmente bel­
lissimi ; ed anzi quest'oggi ebbi campo di _-u-
dlre i stupendi nuovi ballabili che la Società 
Quadra fece testé acquistare per proprio conto.. 
Cosicché domenica ballo e lunedi veglia ma­
scherata; '•-" 
- Buon divertimento ! D.D. 
| / T - I • • - - . * % • ' r n n | j , \,\) 

M Gennaio 1894. 
{D. ri.) — Purtroppo la previsione della mie 

ultima, lettera non si avverò. ,.' 
Ieri alle 6 1|2 moriva il compianto cav. 

Ostermann Francesco dopo 24 pre di ma­
lattia. 

Moriva nell'Aula del Tribunale, ove aveva 
«peso la sua paroia a tifosa della giustizia e 
lei diritto. 

I rimpianti son vani, dopo la catastrofe, 
ma danno però i'eco sincora dell'affezione ed 
amore cho il povero estinto seppe acquistarti 
nella sua laboriosa carriera. 

Per oggi e domani .11. Tribunale |ha sospeso 
le udienze. 

I collrgbi pubblicarono una bellissima epir 
grafe esternante il loro dolore. 

I funerali avranno luogo domani 15. alle. 
;or'e 14, 

CuOMCADElU CITTA 
L A . 

Sottoscrizione patriottica 
PER AIGUES MORTES; ; 

ÌLeone dott. Da Zara L. 25,00 
Silvesiri-Alessandro " » : 5.00 
Giustiniani co. Gir. (San Gaet.) i> 50.00 
Studenti Università, raccolte dal si­

gnor Belletti Silvio » 53.80 
Nob. Oraziani cav. Bartolomeo » 10.09 
-Vlacòvich prof. Giampaolo » 5;00 
iEino-Capodilista conte Angelo » 25,00 
Alberti Ing. Emilio » 5.0Ò 
Senicaglia avv. Massimiliano » 5:00 
Tebaldì prof. Augusto » 20.00 
Barala! avv. Benvenuto.. ». 10,00 

Totale L. 213,80 
Somma 'precedènte » 761,55 

, Totale generale L. 975.35 

| L a So t t o sc r i z i one p a t r i o t i c a pei- XI-
flues M o r t e s . -, i 

Riportiamo AM'Esercito Italiano, sperando 
che produca il suo fratto: , . 

« Era corsa, voce che il Ministero della guer­
ra avesse proibito agli ufficiali di prendere 
parte alla Sottoscrizione Naziouale di Aigues 
Mortes. 

E a posìra cognizione che il Ministro della 
guerra ha disposto: che in questo caso si ap­
plichi il § 83 del Regolamento dì disciplina 
militare e l 'atto N,,3i,-del 10 febbraio 1872 
coi quali si proibiscono le sottoscrizioni col­
lettive j , ' , : 

Cosi ogni militare potrà individualmente 
concorrere, quando lo Voglia, alla sottoscri­
zione, in parola. ; ! - -

Rimane solo proibito ai Corpi di prendervi 
parie in modo collettivo siccome si permise 
recentemente nella circostanza, delle uozz 
d'argento «loi Sovrani, r -

.'•> . V ' 

La partenza dei soldati della elasse 
1888. 

Legges^ nel Corriere «letta Sera : 
Come è noto è stata richiamata anche la 

classe del 1868, nou però dal Distretto di Mi­
lano, 

I soldati presentatisi al nostro Distretto so­
no un centinaio. 

Essi si, recheranno a Padova- a rinforzare' 
quella guarnigione, ma finora non sono' par­
titi. 

Pare che la partenza avrà luogo verso II 
giorno 21. 

La seràia di ieri 
E triste realtà, ma fu un vero insuccesso. 
L'invito era per lo 9 ed alle 10 e me?.» 

nelle simpatiche sai», soltanto quattro signore. 
Dove sonò andati i tempi, diremo cosi, eroici 

del Casino Pedi-occhi, quando all'appella del)» 
presidenza rispondevano pronte una ottantina 
di signore eleganti e belle 1 

Comincio a credere che abbia ragione quel 
signore che suggeriva iersei'a di abolire al­
meno per un po' di tèmpo le feste.e devol­
vere meglio la spesa, Giova sperare almeno 
nella seconda è seguenti. 

A titolo Id'onore notiamo che intervennero; 
alla festa la signorina Agostini in celeste | 
Crescini-Bona . in fragoht .cangiante .- Giaco»! 
melli in celeste - Bertolini-Veronese in mar* 
rpne. ' / 

R. G innas io Liceo TitOi L iv io . 
'Pubblichiamo con piacere l'elenco dei.gioJ; 
vani del nostro Licèo-Ginnasio, 1 quali nel de­
corso anno 'scolastico 18°2-;93 furono giudicati* 
degni d'un Attestalo di lode per il loro segua/.! 
lato- profitto e per l'esemplare condotta: 

Prima Ginnasiale: — Boschi,Gaetano, Canr 
zati Guglielmo, De Marchi Alfredo; Vogherà) 
Mario. 

Seconda Ginnasiale. —• Gontllli Guido, Tom-
masi Corrado. 

-7'erza Ginnasiale: s— Gtìth Guido, Levi Leo­
ne, Modena Eugenio: 

Quarta Ginnasiale. — Baraginla Gugliel-
;mo, Busetto Natale, Girardi G. 3utt. , Monis 
Lia, Jionig Emma, Pancrazio Francesco, Piva, 
elisila, Ramiuzoiii Driodante. 

Quinta Ginnasiale. — Andolfatto Mario-' 
Bordin Giulio, Carletti Mario, Cattaneo Paolo 
Cima'Paolo, Giovenale Giacomo, Levi Mai-io, 
Sartòri Giulio,'Voghera Tullio. 

Primo Corso Liceo. — Almagìà Giacomo, 
iSeece Giuseppe, De Benedictis Luigi, Favaro 
Giuseppe, Ferri Leopoldo, Foà Pàlmira, Iiuz-
zattq Giuseppe, Tivarqni Jacopo. 

Secondo Corso Liceo. — Bonfanti Ottorino, 
Boscaru-Bozzolan Vincenzo. , 

".-#*• I • 
S c u o l a In fe rmier i . 
La sottoscritta rende noto che per soddisfa-

ire al desiderio di molte richieste, e special-
imente dei signori maestri e delle signore' 
maestre;'i quali desiderano prendervi parte, 

:le lezioni pratiche -per gli -lir.feriiiieri'' invece' 
iche nei giorni.già prima: fissati si terranno-
itutli I. giovedì,dalle;, 1S alle 17 sempre nella 
•scuola dell'Ospitale.civilo posta al. V piano, e-
,questo a datare da giovedì 18 p. v, 

i. , ..- LA PRESIDUNZA / 
.* ,f 

• ' . - * * 

L a lap ide a l prof. T u r a z z a . 
Ecco la corrispondenza alla quale alludev 

il discaccio dell' altro di, e che non si poti. 
ipubbiicare prima d'ora per mancanza di spazio : 
i Alla inaugurazióne assistevano: il Sindaco, 
la Giunta ed il Consiglio comunale; le Auto-
-torilà civili e militari, le scuole,, le rappre­
sentanze delle opere pie, il dott. cav. Giù op­
pi; Luccioli podestà di Riva di Trento, l ' ing. 
cav. G. B. Turazza rappresentante il Comune 
di Verona, Il sig. Beretta per il Com,une di 
Castelletto eiì altri, .fra i quali i figli dell' illu­
stre idraulico, prof. Giacinto e dult. Guido 
iespressamepte invitati. 

Al suono dell'Inno Reale venne scoperta 
la làpide," ed il Sindaco cav. Benigno Manini 
iprófari calde ed affettuose paròle, ricordando 
l'illustre figlio.di Malcesine, additandolo a«t, 
esempio alle futuro generazioni, glorioso di 
poter eternare e scogliera,con questo ricordo 
un dovere e un diritto. , 

Il gonfalone del paese pittoresco apriva il 
corteo, e in mezzo à'qiiòlla" festa dì l u c e e dì 
colori, sul profondo azzurro del suo Benace, 
etìt'tiiuiénte lo spiritò' dell'illustre, scienziato 
esultava di quésto affettuoso tributò ili gloria. 

' . .*." 
Cecina E c o n o m i c a . 

j La rispettabile IfamigliaidiSebasliano Calore 
per commemoi-are I' anniversario della morte 
liei suo amato Vi t tq r to , haj fl)«i|g)t<; Lire 30 
a favore «iella Cucina Economica, 
j I preposti alla,pia istituzione,; nel tributare 
all' egregia Famiglia vivi ringraziamenti, e-
sprimoiio i sensi dui più sentito cordoglio, 

' * % i! I 
P r e m i o Mal ìp le ro a l l a v i r t ù -
Il sindaco Barbaro,,presidente della.Commis­

sione, avvisa : 
DI conformila al disposto dello Statuto, della 

fondazione «Premio Malipiero a|la virtù» s 
pregano i cittadini a voler concorrere al. con­
seguimento dello scopo nobilissime, umanitario. 
e civile propostosi dal, generoso, fondatore ca». 

-Carlo Malipiero, partecipando alla Commissione 
entro ì mesi di febbraio e marzò,p,,.v. i fatti 
giunti a loro conoscenza, e.qompiutisi.da! giorno 
1 gennaio a tutto. ,31 dicembre 1893 cha.pos-
aono, a'ioro avviso, costituire nn titolo al pre­
mio secondo le norme stabilite, .dagli articoli 
seguenti delio Statuto: ,, . , >...,. 
: ART. 1; -" L'Istituto premia ,«Ja,,yita vir­
tuosa, 0 le azioni virtuose, cospicue e dimo 
sirate,,dl cittadini padovani por naseitao per 
domicìliu decennale». 



ART. 2. - I premi si conferiscono: 
a) al cittadini ì quali, superando gravi 

difficoltà o pericoli, abbiano sempre adempiuto 
a tutti I loro doveri, cosi che la loro vita possa 
proporsi ad esempio; 

li) al cittadini onesti che abbiano operato 
in favore altrui un'azione eminentemente utile 
<• difficile, o pericolosa, e perfettamente mo­
rale, razionale e disinteressata. 

ART. 4. - La Commissione pubblica ORni 
anno nel mese di gennaio un avviso con cui 
invita tutti I cittadini a indicarle entro due 
mesi, per iscritto, coloro che sì reputassero 
meritevoli, d'un premio,,secondo i criteri .di 
cui l'articolo 2. 

L'atto esporrà brevemente e chiaramente la 
vita e la azioni virtuose, coi corredo di tutte 
le maggiori prove possibili. (Esso verrà pro­
dotto in doppio esemplare). 

La Commissione anche dal canto proprio in­
daga'!' casi che siano degni di premio: 

ART. 5. - Di volta In volta la Commissione, 
istituisce un esame rigoroso a (ine di stabilire 
la ferità, chiedendo informazioni alle autorità 
ed a|; privati, senza ferire la modestia né toci 
care i segreti delle persone, 

L'ufficio della'Commissiono è aperto presso 
il Municipio {Divisione III) dove saranno of­
ferte le istruzioni e gli stampati necessari alle 
partecipazioni;» tutti .coloro che s( presènte 
rann.g. 

Lisi G i u n t a p rov inc i a l e a m m i n i s t r a ­
tiva» nella adunanza del giorno 5 gennaio', 
ha prese le seguenti decisioni : , y rdn 

Approvo i Bilanci 1894 dei .Comuni di Car-
cerij'f Cimposampiero, Còdevigo, S. Giustina 
iu O^ile, Barbona e Pernumia, della Congre­
gazione ili Carila e dellot Spedale Civile di 
Piove', dell' Istituto .dei Ciechi ;di Padova e; del' 
Monte di Pietà di MonseliCe. , 

Approvò gli atti della Congregazione di Ca­
rità di Piove riguardanti-la proroga della sop­
pressione del diritto di taglio delle bollette del 
Monte di Pietà; • v: 

Non approvò li deliberato del Comune di 
Carceri circa la sospensione, dell' applicazione, 
della tassa dVfaiiiìglia. H 

Non approvò la transazione tra 11 Comune 
ài Oastelbaldo e 1' appaltare Moreno. ', •,, 

Approvò gli atti .della; Congregazione di Ca^ 
ritàidi, piove riguardante il tramutamene) di 
rendita al portatore in rendita nominativa. 

Prese atto' dal!' offerta'fuita alla Congrega­
zione, di Carità.di Abano.dall'avv. Sacerdoti. 

Respinse ii ricorso degli eredi Zuliani, ed, 
accòlse .quello di Pietro Nicolao contro'l'-ap™ 
plicazione della tassa valor locativo in Comu­
ne di Cam'posampierò. 

Respinse i ricorsi di Perazzj)Ìo Antonio con­
tro f applicazione della tassa vetture e dome-
stidi e sui cani el Comune predetto,: 

Approvò l'aumento di stipendiò del ; segre­
tario, comunale di Limona, 

Approvò gli atti del Comune:di Correzzola 
circi:,!'impianto-di un'ufficio telegrafico.' 

Assegnò un termine al: Comune di.Cervar.e-. 
se per le sue sogglunzloni in merito al ricor­
so presentato dal Comune di Rovolon pei pa­
gamento contributo postale. 

Assegnò un. termine al Comune di Mostrino 
per le sue soggiunzioni in inerito -ai ricorso 
del Comune di Saccolongo per rifusione spese 
baliàtico. u » 

Respinse il ricorso di Perazzolo Nestore 
contro l'applicazione denegasse- eserciti in 
Comune di Oamposampiero, :• 

' ' . • . ' " " • ' 

Morte i m p r o v v i s a . 

Ieri sera verse le ore 7 certa Baghetto Ele­
na, d'anni 66, da Vicenza, ovìvendoia abitante 
in via Ca varare,, af n. 735, si recava ad at­
tingere acqua nel vicino fontanino. Improvvi­
samente la Baghetto la si vide barcolare e ca­
dere a terra rimanendo priva di sensi. 

Alcune persone presenti al fatto raccolsero 
la povera vecchia e la trasportarono a|lapro­
pria abitazione dove poco dopo spirava. 

Dapprincipio si credeva che la Baghetto fosse 
•aorta in seguito alla caduta fatta sul ghiàc­
cio, ma invece chiamato il dott.. Sasparotto 
questi constatò che la vecchia era morta da 
paralisi cardiaca. ' 

Avvisatu tyato ì'.autorità si recava Sopra 
luogo il delegato Pagani con'alcuni agenti per 
le constatazioni di legge. Si màudò ad avver­
tire anche l'autorità giudiziaria ma a tutta 
questa mattina non si era ancora 'recata so­
pra luogo. Il cadavere intanto fu traspqrtato 
Illa cella mortuaria dell'Ospedale civile. 

C a d u t a f a t a l o . * * 
Da Montaguaua ci .giunge la seguente dolo-

'osa nqtlsia. 
L'altra mattina alle 8 circa certa Parissato 

paria, d'anni 62, mentre' stava salendo sopra 
n fienile con una scala a piuoli cadde dal-
altezza di tre metri rimanendo all'Istante cà-
avere. 

Cadu ta d i s g r a z i a t a . 
Un'altra dolorosa caduta dobbiamo regi­
mare. 
La signora Brassan, moglie dell' ex ricevi­

le daziario, cadde ,còsì malamente da flpoi-
fé l» frattura di-un braccio.! • 

*** 

L a g r a v e r i s s a a Vol ta ( t a rozzo . Un 
l e r l t o g r n v e . 

Ieri venne ricoverato d'urgenza all'Ospedale 
Civile un inserviente dello stesso, certo Ga­
leazzo Luigi d'anni 29, di Volta Barozzo, per 
lesione alla testa riportata iu una rissa avve­
nuta in un'osteria di quel paose. 

La lesione fu giudicata gravissima. 
V autorità investiga per scoprire la verità 

sul fatto. 
= Questa mattina alle ore 11 II sig. G, Ò. 

Perrazzl si recò allo Spedale per Interrogare 
il ferito, ma in causa del grave suo stato non 
potò, ottenere alcuna risposta. 

Fu avvertita l'autorità giudiziaria la quale 
si portò immediatamente sul luogo. 

Daremo domani maggiori particolari.1 

. »*. 
Ar t i s t i c o n c i t t a d i n i . y 
Leggiamo nei giornali di Genova, come il 

nostro concittadino tenore Garbin nella Lu­
crezia Borgia, che si dava a «quel teatro 
CarlOj.Felice sia riescito un inarrivabile a Gen­
naro ». 

Si volle il bis del duetto pel secondo atto, 
ed In qualche punto seppe'addirittura eritu-
slamare il pubblico. 

* * 
X^vais i l s tevios iU, ; , 

•fori sotto'tm risùcchio di neye, in Vicolo 
Dotto, si rinvenne,,nascosta, uua leva* ; , ; 

Dh ehi eri a calale scopo quella |eva sìa stata 
pòsta in <\wèl luogo è (inora1 un rti&tero. .; 

{ j* i* i ' 'i j . 
k a / t u b e r c o l o s a . I ,, 
Siccome è nostra ferma.intetizlon© di, pro­

pagare in tutte le 'classi'soclfiliH progressi 
della' scimissa, oggi regaliamo ai nostri lettori 
una lieta novella. Olì ammalati di; tubercolosi, 
che sono rassegnati a morire* possono aprire 
il cuore alla speranza, poiché abbiamo appreso 
che il prof. Gaetano La Farina, chimico in Pa­
lermo htifattouna^ grande scopertiiwsalvando 
mezza umanità. 
Quest'uoma-beoamerito ba'trovato il rimedio 
più possente^ per la cura' rìel'a etisìa. Basso 
ponsist^ iniuna p o z i o n e a n t i s e t t i c a che, 
speri meo tata, bandaio esito. straordjnarq.(Tale 
specificò, uccide senz'altro,ì) bacillo di'-{{och 
e fa cessare la tosse, la febbre,' 1' espettora­
zione, i sudori notturni e tutti gli altri sinto-
mi.VeMa consunzione, .,•;; }/, 

Gran parto dei medici d'ftalia ha constatato, 
che coloro, i'quali hauh<r fatta uso àl'tstle-riò^ 
zione, se attaccati ai primo o secondo stadio, 
guarirono subito. Dunque sofferenti, aprite il 
cuore alla speranza ed unitevi a'noi per fare 
plauso alla Valentin de), prof. La Farina. . 

Speriamo che l'egregio chimico npnvsi limi­
terà & spedire i\ medicinale a cjii gliene fa ri­
chiesta, ina vòglia "ahché decidersi a farne de­
posito in una delle nostre primarie farmacie, 
jonde desao^sia pronto al bisogno.,; 230 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Amalia, um buonissima gióvane vfnti-,. 
seieune, rimasta vedova è andata ad abitare 
presso i genitori dello'sposo*. 

Il suo matrimonio non fu molto felice, per­
chè unita ad un individuo poco sano e'tgia 
spedito dai medici; lai sua luna di-miele fu.di 
breve durata, perchè ben presto il manto 
ammalò, ed essa allora ne fu l'infermiera 
assidua, affettuosa e lo assistette con amo­
rosa cura lino alla sua morte. 

La suocera donna un po'leggera, sulle af­
fermazioni della' figlia, ragazza leggerissima, 
accusa Ut -nuora di aver maiicato ài doveri 
di moglie, con un certo Carlo, am.ico del fi­
glio suo defunto, che frequenta la casa, e,col 
cinale^l'Amalia aveva amoreggiato prima del 
suo matrimonio. 

A togliere l'indo»no sospetto, non valgono 
le proteste, della povera donna, la quale de­
cide di àbbandoDafa quella casa, dove le fu 
recata sì atroce offesa. : 

Ma.... a tempo opportuno arriva Carlo, le 
sue spiegazioni rendono persuasa la suocera 
dell'erroneità dell'infamia dei suoi sospetti, 
tenta di.rimefdiarvi e vi : rimedia..'. . facendo 
celebrare il matrimonio fra Carlo e Amalia. 

L'innocenza trionfa! 
Questa la tela, della .nuova produzione efi 

iersera. Come si vede il soggetto'non è molto 
nuovo, in compenso è sceneggiato con arte, 
il dialogo corre via spigliato,; e non vi mau-
caiio scene di una certa efficacia. 

In complesso è un lavoro che si fa sentire 
volentieri eci anche applaudire,.ci è quindi do­
veroso tributarne loda all'autore sig. Moretti, 
giovane modesto, che ebbe iersera, l 'onore di 
essere per varie volte evocato al proscenio. 

L'esecuzione della, compagnia'Zago fu buo> 
un da parte di tutti; ottima da parte della 
bravissima sig. Eleitra-Brunini-Privaio che 
si mostrò artista veramente (lue ed intelli­
gente; ed alla quale furono diretti i più spon­
tanei e meritati applausi. 

Ondiamo che la commedia si replicherà, e 
sarà una replica meritata alla quale il pub­
blico farà bere ad intervenire. 

X 
i Questa sera abbiamo la sarats dal ea>, E-
inilio Zàgi). 

Non facciamo reclame perchè essa sarebbe 

superflua. Siamo sicuri che II pubblico accor­
rerà numeroso a festeggiare l'ottimo cavalie­
re che, fra gli artisti dialettali, merita indub­
biamente In palma. 

li programma è attraentissimo, el rappre­
senterà : 

1. Nozze d'aro, commedia In un atto; 
2. Dall' ombra al sol ; 
3. Da Padova a Montecarlo, commedia in 

un atto. 
A questa sera; e chi vuol ridere non man­

chi. 0 g. i, 

S P E T T A C O L I " P K L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Comica Com­
pagnia veneziana diretta dagli artisti pro­
prietari ZAGO e PRIVATO darà questa sera : 

Da Padova a Montecarlo • 
Ore 20.30. . - . - • - . 7 

'83,!» 
ss,— 

186,— 
sas, -

2 1 , — 

TELEGRAMMI BELLE BORSE 
Piukiva, 18 gonna!» 1891, 

P a r i g i 15 
Rendita il. 8 ojo 98,as 
Idei § OjO perf. 97,38 ' 
Idem 4 1)3 0(0 104,17 
Moni lini 8 »|0 74,77 
Cambié. s. Landra 31,10 
Consolidali inglesi 98 .'ir»; 
Obbligazioni lomb. 29748 
Cambia Italia ,14,00 
Renditi toro» 'SÌ.07. 
Banca ili Parigi 6S8,— 
Tunisino nuove 4 8 1 , ^ 
Esiaiàp 6 t0[0 , 819,88 
Rondit| ungherese ' S4,Sfl 
Rendita apagnnola ìJS,(!5 
Banoa Sconte Parigi 40,— 
Banèa Ottomana 605,31 
Croaito Fondiario 1088,= 
Ationi!;Suej 2896,= 
Azioni. Panama 10,— 
Lotti tirchi 100,25 
Ferrovie meridionali M8, — 
Prcnti(b mise 83,110 
Prestito portoghese 19,81 

V i e n n a 15 
Rend. in carta 88,^: 
';»; :*hi argonto 97,78 
5»' }n oro 119,30 

> senza imp. 98.95 
Azioni dulia Banca 1030,— 

. Stab. di crei 852, ~ 
Landra1' 125,— 
Zecehim imp. S,89 
r^apòleénì d'oro 9,88,— 

: B e r l i n o lf> 
Mobiliare 216.28 
Aiistrt^ehe " . — 

fiandils costiiti 88,78 tìmbafjio , 48,50 
83,80 Renditi italiana 78,80 

Azioni Porr. Medlt, 453,— • '• L o o i l r n 15 
Mor.' 880,— inglese 98 l:i|li, 

Credito Mobiliare 155,— Italiano; :75 "3i4 
BaacaJ Nazionale -9i(»,— Cambiò Franala 11-3,88 

di Torino 180, = | »;{Germania 138,30 

R o n i à 15 
Rendita contanti . 
Rondita per fine m 
Banoa Qenoralo . 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia • 
Azieai Immoìiìtìiiro 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 6 mesi - ' —, -

M i l a n o 16 
Rendita it. contanti H8/J0 

i ÌM '"-' " ! 85.72 
Azioni;Mediterranaa 481,— 
Lanificio ROSBÌ 1200,as> 
Cetonlflcio Cantoni '36H,ii 
Navigazione generale ,263,- • 
Raffineria Zucehori 203,— 
Sovvenzioni ' ' '9.i— 
Società Veneta 19,— 
Obbiigazio-i merid, 294,« 

s nnovo 3 Ojo 278,%t; 
Francia a Vista .'114,--
Lendra a 3.mesi \ 28,80 
Berlino a vista ' 140,31) 

Venez ia 15 
Rendita.italiana • ... ,88,15 
Azioni Banca Veneta 285,— 

» Società Ten.. ==«™ 
» Cot. Ven^z. ; 230,•= 

Obbiig. preBt. vehez,.; —,™ 
F i r e n z e 15 

Renditi italiana - - 86,73 
Cambio Londra ';*'.' 28,41 

» Francia 113,90 
Azioni F. M. 885 = 

; » Melili ' 158,-
r o r l f l o 15 

GIUSEPPE MAZZARO 
SI. Pantalea*? ò V E N E Z I A S. Panfaleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e B e ì g h e in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate — L A S T R E — T E G O L E — Mast ico p e r T e t t o l e 
e S E R R E - D I A M A N T I per Las t re . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

Nostre infopazioni 
1 Come si r i l e v a dai nos t r i ; dispacci 
le cose in Sicilia, s e m b r a n o met te r s i 
su u n a buona s t r a d a , , la t r anqu i l l i t à 
a lmeno in apparenza"; vi è ; ; r i to rna ta . 

Si c o n t i n u a s s e r o | d inv ia re ia, Si­
ci l ia n u o v a t r uppa , è ciò- p e r c h è si 
teme u n a sollevazione in provinole 
in te re . 

Le pau re però s embrano e s a g e r a t e 
m a in ogni modo il G o v e r n o fa bene, 
a mos t r a r e energ ia p e r c h è ad essa 
deve il r i s tab i l imento del l 'ordine . 

In v i s t a de l l ' a ' l a rgars i di ques te d i . 
mostrazioni, , .ppssia,mo affermare, c h e 
il min i s t rò Cr spi h a d i r a m a t o a tu t t i 
i prefet t i ( nuovi ordini precisi e' pe­
rentor i pel caso che dovessero man i -
o s t a r s i disordini nelle ; loro provi'hcio-. 

Si a f f e rma tene il processo : deli on. 
De Fel ice Giuffrida, s a rà .svglto; d a 
vant i i l - T r i b u n a l e di g u e r r a , dopo 
che il Tr .buna las ordinario, a v r à rac ­
col te l e . p r o v e e formula t i t e a p i d ' im­
putaz ione . ' *' , . . . > 

. ' , " P A R T I . O O L A J a L - i . , . . . 

L ' o r d i n e pubbl ico 
(S) : - - RÒlA. 16, orb 10" 
Giungono notizie tranquillanti dulia Si­

cilia e dal continenti*. I 
A M a s s a C a r r a r a 

(S) HOMA, | 6 , ..re 11.10. 
Finora mancano notizie l a Mussa Car­

rara 'sui dolorosi fatti ivi avvenuti. , 
L'ultimo' dispacciò giunto stanotte dice 

die, sono arrivati due ''squadroni di cavai-
lerià.'Altri 500 uomini di truppa sono at-
lett oggi. 

La citta è occupata militarmente. 
Alla sera furono- chiusi i-ìnegozi perchè 

si temeva che > gli anarchici, ai quali si 
unirono quelli degli altri ipsesi, piovocai-
soro gravi disordini a .tentassero di entrare 
in Citlà durante la notte. 1 

Fuori della Città vi fu urìo scainbig. di 
fucilate tra i rivoltosi i. la cavalloi'ia. 

Questa rimase incólunv'. i 
i l'ivoltosi, requisirono anni in campagna 

presso i privati. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

17 Gennaio 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo meilio di Padova ore 12 m. 10 s. 24 
Tempo medio dell'Europa 

Centrala (n dell'Etna) ore 12 m. 22 s. 55 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

nguite all'altezza ili metri 17 dal suolo e d. 
motri 30.7 dal livello mèdio dei mare 

II 

15 Gennaio 

Barometro a 0'- rail. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.aéq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . ; ; . •' { f. 
!3tato del cielo . . 

..Ore 
!) ant. 

66.4 
— 9.5 

2,0 
90 

_...N-

' |'5 
ser. 

ore 
3. porri 

766.6 
—2.6 

2.0 
68 

N W 

V. 
ser. 

Ore 
9pom. 

767.9 
- 8 . 8 
2.4 
70 

...N.,. 

' 8i -
Ser". 

; Dalle 9 janfa del 15 alle 9 ant. de 16, 
Temperatura massima: = — 1*.«.J 

F. BELTRAME, Direttore. . ,. 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leena Angeli, Gerente resp. 

LATTERIA PADOVANA 
Via servi N. 1066 

ORDINAZIONI PANNA MONTATA, 
in natura si'nza adulterazioni ,,, ..-

VENDITA LATTE SANO PURO 
per ammalati e bambini a Cent. 2 0 ai litro 

H 2'3 P 

L'EMULSIONE SCOTT è una scoperta scien­
tifica universalmente riconosciuta dalle Facoltà 
Mediche. . •. r . 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 

Le esperienze fatte, quantunque sinpra non 
molto numerose, credo mi possano autorizzare 
ad attestarle che VEmulsione Scott risponde 
allo scopo pel quale fu fatta.' 

La ordino molto volontièri nei bambini, che 
la-prendono assaU più facilmente e volentieri 
del connine olla di fegato'di merluzzo; , 

"^'Genova, 10 dicembre 1885 
- 8 - : Dott. DOMENICO DI NEGRO 

; Il sottoscritto si pregia di avvertirò i^siài . 
numerosa clientela di aver aperto lavoratorio'dl 

0RIV0LAI0 MECCANICO 
in Casa p r o p r i a 

Avverte inoltre di assumere qualunque-ri­
parazione ih orologi tascabili ingenero, come 
iu orologi da tavolo, da muro, da torre e ila 
storricella con modificazioni, anche co(««ój;o 
sistema universale a ventiqwxllr'ore, -ed--il. 
tutto a prezzi couvouientissimi. 

ALESSI FARIANO : 
ti -. . S. Girolamo, Via Brondolo 192S • 

•i vicino alle Scun'o Tecniche 
223 P a d o v a 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante i inverno, dalle ? 

alle, '42, nei glorn^ feriali, e lino alle 16 
nei festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminati a 
gas dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. - - •<• 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. -

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. """ 

Reazione a mszz di ipeci di attrezzi, mn-
saggio, ginnastica medica, 
Prezzi Un bagno. ' ... . .'.,'. L. 1.50 

Una doccia . . . . * 0.75 
Abbuenamenio per 15 bagni . » 15.— 

doccio . » 8.80— 
trimestrale ed annuo Vantag­

giosissimo Uno a tutto marzo HI46P 

IN P A D O V A 
IL PIO GIUNDG DEPOSITO 

DI FHANCOBOLLI PEfi COLLEZIONI 
trovasi alla Libreria 

P. MINOTTi 
PIAZZA UNITA b ' ITALIA 

Si g a r a n t i s c e l ' a u t e n t i c i t à dei fran­
cobolli e si vende a b u o n i prezzi . 

Si provvede ipiahtnqìie francobollo 

GRESHAM 
r.o»n*'XoMA INOI.KSE 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Socifttà Anonima 

' Capitale Sociale L. 2.500,000 
Versato L. 542,800 

Attività al 1- Gennaio 1893 L. 125,305,15 

S»de (iella Compàgriia — LONDRA - 3 . . 
Mildte's House.-

Direzione della Succursale d* Italia — FI - ì 
RENZE' Via de Buoni, 4 - talazzo Greshara.'i 
Aaenzla Principale, In Padova sig. prof. Sll-fi 
vi» U m i l i l i , Torrlcelle al n. 342. -. 

PORTA CODALUNGA VIA GAZ0METR8S 

Giuseppe Stoppato I 
di cementi PORTLAND 0 COMUNI, nonch.4 
CALCE IDRAULICA, r—' Rappreselitanira esola-1 
siva dfilla SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI a l 
CALCE IN CASALMONFERRATO- I 

TUBAZIONI IN COTTO, MATTONI FO- •: 
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assume qualsiasi lavoro in Ce­
mento, il tutto a prezzi atoilestissimi ga- | 
rantemioae i lavori, n* Unti l 
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f l i y i i l l L f c i i i H . affari vendenti» 
bene i vos t r i prodot t i ed aun jen t«*e 
de) doppiò la r e n d i t i de l l evuawe f a b ­
br iche o negozi, p rende te e sempio 
Ielle g rand i Case di Commerc io da l ­

l' Es te ro , s o p r a t u t t ò d a l l ' ' À m è r i d à , 
« r e n d e t e pubblteo med ian te inserz ion i 
su i g iorua i i gli a r t ico l i d e t ' v o s t r i 
negozi. 

La pubbl ic i t à è il mezzo p|5jf«|cil» 
per r addopp ia r e la c l iente la . 

P e r , q u a l s i a s i inserzione in t u t t i i 
Stornali r ivolgetevi a i so t toscr i t t i e 
t rove re t e s empre le m'gl ior i condi4 
zioni ed u n servizio inappun tab i l e . 

i H n a s c n s l e i n e V o g l e r 
P A D O V A 

Libreria P. IS1N0TTI 
, .con uoita fabbrica dì , •*''-':, 

BIGUETTS P A VISITA 
Stampati JT nTJMTfì Wog»**»*8 

«entes. m J l t i ULlì IU h. ?..•<& 
C A R T O N C I N I F INISSIMI 

e r i cco a s s o r t i m e n t o c a r a t t e r i 
. . . _ . , M1V6P 

,Si consegnano in ^legante astuccio 

http://di.Cervar.e-


T^Onnui i in^ Casa HMSENSTEIW & VOGLER "982, Via Spirito Santo,'' Padova 

TISI - SCROFOLA - CONSUNZIONE 
PREMIATA EMULSIONE QABRINI 

• , S O L O L ' A C Q U A ; 

GHININA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

. MANTENENDO LA TESTA FBESCA E POLITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere 'sempre sull'etla/etta il nome dei preparatore 

A. M I G O N I &! C. % 
MILANO V i a T o r i n o , 1 2 — MILANO 

SI vende dn twlti 1 farmacisti, e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi HO in più 

' A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Slg. G. B. HEZZIOL Droghiere Via dei Serv i . ; H119 

Deposito generale da A. MIGONE E C. - Yia Torino N. Ì2, - MILANO 

2ì« 

S A P O Ni t I Q U I DI P E R , T O P E T 

O W X 3 E * 3 E 4 ^ 
L I Q TT.-mX» T G I L E T S O - A - F 

A l o w d r o p s sulflclcnt lor a n a b u n d a n t L u t h e r -

Guaranteed to be roade. fróm the Punest, and, at the same lima, Ine Costliest Ingredients, and 
combiniiig a far larger percentagè of giyoèrine than is possible in hard Soaps, its elicei OH the 
SUin is therefoie rendered doubìy efficueious.. 

Delicaiely Perfumed 

OBEAUSIFULLY RANSPERENT, GELDEH IN CQLQUR 
PURER, MORE, CLEAXSING, AGREEABLE, AND AS, DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the cornpleccion 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous;: a preventive »! chappod hands, 

and winkles on the- face { a Itlxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 
Lt.r DUNCAN'S Signature ori neek of eacli Bottle 

Of ali Chemists, Pesfumers.& C. Retail ì's. Cd. alici § SSéìé. bottle' 
W h o l e s a l e ol P r o p r l e t o r s 

The Mouiila LiquicTSòap Company Ltd 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 

cu 

FEeilf$G-@M!à-i8§LIBl; 
LIQUORE STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

VOLETE BGERIR BENE?? ± & t - 1 \ . . . . WLETEinm(JTE„ 
F. BISLERî iiano';1 

ACQUA 

NOCERA* UMBRtì 
da celebrità mediche 

riconosciuta 
la Regima del le 

EBisJeri 
«ONCESSIONASliO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Chiongo, 86-8-03; 

Il sottoscritto è lieto di dichiarar» che L'ACQUA di 
NOCEHA {Umbra} è una ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. F. un* acqua veramente raccomanda­
bile per tavola o per TUBO cornane, 

D.olt. OTTO N.r.Wirr , 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Boriino 

Visto : Il K Commissario Gerente 
' UNGAllO 

dichiarala , .,' 
A c q u e d a t a v o l a 

Pre'g. Sig. t. Bisleri, 
Milano, 16-11TSS. 

ì Sulle moBBe per recarrai alterna, non voglio la­
sciare Milano Bensa muttdarle nua parola d'encomio 
poi ano l'ERBO-CHMA liquore eccellenti, dal quale 
«Ibi buonissimi risultati. Bgii è veranente uri buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie. nel|e de­
bolezze nervose, covregge molto bene i' inerzia del ven­
tricolo nelle digeationi stentato ed ìnlino lo 'trovai 
giovevolissimo calle convaleseenze da lunghe malattìe, 
in ispecial mode di febbri periodiche. , 1 ' " " 

' • ..•» .. • -, . , Dott. SAGLIONE comi*. CABLO 
HUBP Medico di S. M. il JtiT 

CD 

c& 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à del F R A T E L L I B R A N C A di Mi lano 

••l 'i Via. Broletto, 35 <•• ".'...:•' 

F o r n i t o r i di S . M. il R e d ' I t a l i a 
tv I soli c h e n e posseggono a v e r o e g e n u i n o p rocesso "«s 

Medaglie d'ero e (jrnn diploma alle «sposatoci di Vienna (878, Venèala 1I7S, Filadelfia t i n i Sydney 188» 
Melbourne lini, Milano IMI, Njua 1888, Torino 1884, Anversa 188S e molte altre ricomperiae. 

ULTIME R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Oran diploma d'onore all'K»p»>lilono di Londra 1888 e Palermo 18>i 

Medaglia d'oro' all' Esposizione di Barcellona ]858;e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c n n » , Genova 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIMB ÓNOBIFICBNZB 

Facilita la digeitieni, impedisce l'irritasiene dei ««Ti »|i teeit» in «.de «eraviglim l'appetite.1 

: B raeuacndate per cM anitre febbri intermittenti;e,ver«i, ed.è sorprendente eoatrs |«el malessereprodotte 
dallo tfkt», patema d'animo, séteM il jmal di atomjco « di capo «ansate da,-cattiva liiraii.ne < deboles»». 

Molli accreditati medici proforfjcetfo gii da tanto tempo l'nfo del FERNET - BRÌNCI ad altri amari «.liti a 
prenderti ti casi di siaUi lace-aeii., i ' , ÌM , ',•! i ' •<• )..-

Onesto liquore, tempeste di ingreHenti .vegetali,,»! prende Mescolate coll'ieqoa, <jel «elti ce! vjae • cai caio. 
V i a g g i a t o r i pél V e n e t i sigjj-, LulgJ j i e P r o s p e r i e P o p j i q B r e g a n z e 

Prezzo ì/ottiglia grande L, 4 — piccola L. 2 . 
O B A R D A R S I B 'ALI iE I,N H DM S S H V 0 ,11 CO H TR A?K,A Z l|(i li I 

Esigere sull'etichetta,la Arma trasversale FRATELLI BRANCA & C. 

TIP TOP 
è il nome del poruu io t io te mi-
sier ioso che non può i»|rirsi e 
ohiudersi , sa non d u e l l i n e co­
nosce il segre to . R iesce utilis­
s imo ol t re ad esser* un grazioso 
« necessai re » per signori •> si­
gnore . Htiecomandasi anche per 
la sol id i tà della pelle e della 
m o p t a t u r à . - Prezzo L. !i - In 
provincia L. f i ,25 . per sp^sf 
postali . - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bolle, "Via M u r a t t e , Palazzi . 
Sc ia r ra , R O M A . 

D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
f CON I P O F O S F I T I DI C A L C E E SODA ft 

R a c c o m a n d a t a d a i l lus t r i Modici 
per il suo grato odore e pei suoi splendidi risultati 

PREZZO LIRE 2 . 2 0 AL FLACONE 
SCOSTO AI RIVENDITORI 

Deposito Generale BAGNAGATTI DE GIORGI BATTISTA - MILANO 

AL M À S S j p BUON NSÉRGÀTO 
NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA — Via Saata Giuliana N. 1075 - PADOVA 

AVVISO 
La sottoscritta Ritta, incoraggiata dal buon esito avuto 

nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE 
LE 

Stoffe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 

Riceva inoltre Commissioni sapra misura per confezione 
Vestiti completi, Ulster, Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, 
si sottoscrive 

LA, DITTA 

nmp ZOPPELLI & PEDBOTTA 

PUMPING MACH!UER 
Hathorn, Bavey & CU Leeds Hi 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SON 
EXPORT SOAP MANUFACTUP.ES 

P a l m o i l b S e a c h e r s and r e f i r t e r s 
(Estoiitrslìed In L/verpool in 1841) 

Jàkers of soap speciailv, adapted for each .Market 

S o c i e t à I t a lo -Sv izze ra di Cos t ruz ion i Meccan iche , S u c c . 

A l l ' Off lCM * FONDER! A OEMORSIER 
|FONDATA NEL 18M) 

IN B O L O G N A 
15 Medaglie d'oro —i 16 Medaglie d'e genio — t'ori Diplomi 

Medaglie di bronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turbine e-.Motòri. Idraulici 
rendimento dell'80 all'85 0|0 e ciò tanto per Turbiue fuori acqua che per 
per Turbine anneuate o maniche di tubo aspirantB ad asse orizzontale ci 
verticale. Fu verifleato anche il .90 0(0 e più con .esperimenti rigorosis-' 
sirai di (reno, ripetuti per S giorni. . ,, , 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
B r e v e t t a t o s i s t e m a D e Mors ie r 

Assicurano alla Turbine la meilesima regolafilà di marcia, che quella 
di una perfetta macchina |a vapore. 

«,. • « LOCOMOBILI E TREBBIATRICI ,',', „ , ; 
il per mon tapne e piccoli poderi , p r emia t e colle più alte onoriSoenze in 

t u t t e le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE ; 
Specialità per macchine composte lisseo semifisse ili grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comande di mac­
chine dinamo-elettriche. ' • '•' ,• ' 

, SPECIALITÀ-FER CARTIERE ; 
Macchine da, carta in piano od a tamburo. Mólazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. • 
ALZAMENTO D'ACQUA 

tanto per irrigazione, .bonificazioni, «ce, che pei'acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. , .,.i ' 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza motr ice , • H 164P' 

MUSICA 4 CASA 
5 0 0 pezzi pe r P ianofor t i 

vengono spedili f ranco di porto in 
tutta Italia, pe r sole L i re 1 5 , previo> 
invio dell'importo o contro assegno. 
li •'".'.'!!' * )a"a"il ' dei pia in voga e r e -

AJG%M ( l e"" P'ù hello canzoni popolari, 
I j a ' l di tutte le nazioni. 
pr.fi, rinomate composizioni di Mozarfr, 
» W Beethot •eri, Hayn. ecc. • 

bellissime ouverturès 11 
purf* canzoni senza parole di Me w eì&~ 
• 3 0 sohn 
i o a dei pift favoriti pezzi d'opero' 

i :Le ordinazioni si eseguiscono pron 
tamente. -, v 

M0B1TZ OLOCAO J : 
; Amburgo(Germania) -H40P 

mtmKittimmnmmmmtiamattwmMmtpmmiamm rmm 
MiÌ&m.'&" G 0 3 0 3 . 3 P . 

RRMSGHEID (Prussia Renati») 
F a b b r i c a di l ime, seglie, {terrai 

d a pial la , scalpel l i , ecc . 

, Ferri da pialla, priiha qualità, di. 
aicinio fuso, .fabbricati col nuovis­
simo sistema ciliti'ii'ato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbia ecc. , 

Midroviti, chiavi inglesi, crjtjus, 
mai'tilli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, saghe • circolari, ecc., e 
tulli gli arnesi nccessuri per le of­
ficine mecesnirho. , 

Spec ia l i t à d a Car t i e r e . 
U 103 T* 

Abbonamento al COMUNE L 1 6 annue 
Padova 1894, Tip, F. Sacchetto 

http://pr.fi

